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Attentato CGIL: 
elusivo il governo 

| Verso la conferenza sulla «167» | 
I • - . . •• , I 

\Legge sulle aree: 
i l'applicazione ' 
\a passo di lumaca i 
i 
i 

i 

A quasi due anni di di' 
stanza dalla .tua emanazione, 
il bilancio clic si può trarre 
dalla applicazione della leg
ge che consente ai comuni 
ili espropriare le aree da de 
stillare alla edilizia cenno-
mica e popolare (nota come 
« legge 167 o) non è molto 
confortante. 

L'elaborazione dei piani ha 
incontrato serie difficoltà in 
numerosi dei 96 Comuni te-
miti ad applicarla, mentre per 
quanto riguarda i Comuni sfil
zo i 50.000 abitanti che ne 
hanno solo la facoltà. In leg. 
gc ha goduto finora di scar
sa considerazione. Questi ri
tardi sono stali rilevali lin
cilo nella lettera che il mi
nistro dei Lavori pubblici 
l'ieraccìni ha inviato ai sin
daci nel convocare la con
ferenza nazionale sulla a 167 » 
che ai terrà a Roma il 7 e 
l'S febbraio prossimi. « Per 
motivi di varia natura — 
scrive il ministro — nume
rose amministrazioni locali 
non sono state in grado fi
nora di procedere alla prepa
razione e alla adozione dei 
relativi piani i>. 

Quali sono i « motivi d: va
ria natura i> ai quali il mini
stro accenna cautamente? La 
conferenza dell'EVR. se vor
rà dare un impulso alla ap
plicazione della legge, dovrà 
certamente analizzarli, indi
candoli a chiare lettere, evi-
tondo di rifugiarsi in consi
derazioni puramente tecniche 
che, indubbiamente interes
santi. lascerebbero tuttavia in 
ombra le vere cause della 
lentezza con cui si vanno pre
parando i piani di zona. 

Il maggiore ostacolo incon
trato finora dalla legge risul
la essere quel coacervo 'di in
teressi che sì è arroccato in
torno alla speculazione edi
lizia e alla rendita fondiaria. 
In Italia, dove la proprietà 
privata del suolo urbano hit 
goduto finora di privilegi dì 
tipo mcdioevale. una lègge 
che permette ni Comuni di 
espropriare i suoli al prezzo 
che essi avevano'due anni pri
ma. e di destinarli esclusiva
mente alla costruzione di case 
economiche, può rappresenta
re un passo in avanti con
creto se applicata con ener
gia e con l'obiettivo appunto 
di interrompere una spirale 
speculativa che ha portato il 
mercato delle aree e della ca
sa a prezzi insostenibili. Di 
fjui la resistenza che essa ha 
incontrato ed il tentativo di 
ridurre la sua applicazione, 
soprattutto nei Comuni dove 
la speculazione e la rendita 
fondiaria hanno esercitato la 
più ampia libertà d'azione, 
ad un fatto pressoché di nor
male amministrazione. 

Si veda a questo proposito 
i casi di Napoli e di Paler
mo. A Napoli la superficie 
interessata dal piano che Ftiì-
ficio tecnico del Comune sta 
elaborando non supera t 300 

ettari (il piano di Bologna. 
città con un numero di ahi- I 
tanti inferiore di oltre tre ' 
volle e con una densità mino

re 

fé e con una densità mino- I 
di quella di Napoli itile- » 

ressa una superficie di 755 et 
tari). A Palermo si è addirit
tura alle prime battute. Di 
fronte alla richiesta dei con- | 
siglìeri del PCI e del PSI di 
applicare la legge su una su- I 
per/ice di 1100 ettari, l'am
ministrazione comunale ri- I 
sponde rifiutando persino di 
riunire il Consiglio comunale I 
per discutere la questione. 

Non più confortante è la I 
situazione in alcuni Comuni ' 
il cui consiglio comunale ha • 
approvato il piano da oltre • 
sei mesi. E' il caso di Geno- I 
ivi dove il piano, che avrebbe i 
dovuto essere trasmesso agli \ 
uffici competenti entro il 30 i 
settembre scorso, giace ancora \ 
negli uffici comunali dei la- • 
vari pubblici. a / / rilardo di \ 
questi quattro mesi — rileva , 
il capo^ del gruppo consiliare | 
comunista genovese in una . 
lettera inviata alcuni giorni In | 
al sindaco — pregiudica gra- . 
vemenie l'efficacia del puh- I 
blico intervento nel settore 
delle aree fabbricabili e costi- I 
tuisce una remora alle inizia-
ti ve edilizie degli enti e delle I 
cooperative che, se attuate, ' 
possano incidere sul merrato I 
delle abitazioni ». I 

/ / gravissimo ritardo che si I 
riscontra in numerose ammi- \ 
nistrazioni è documentato an- • 
che da una recente inchiesta | 
svolta dall'Istituto nazionale • 
di urbanistica e pubblicata | 
aitila rivista dell'istituto. Ai • 
96 Comuni obbligati a redi- \ 
gere il piano di zona è stato • 
inviato un questionario. Il ri- | 
sultalo è questo: 45 Comuni . 
hanno dato informazioni som- I 
marie, solo 16 hanno corre-
dato le risposte di una do- | 
cumentasione tecnica ed eco-
nomica. Ben 35 non hanno I 
evidentemente nemmeno ri
sposto. I 

La rivista analizza dairin- ' 
terno i piani forniti di una I 
documentazione tecnica ed ' 
economica (v molti piani, seri- I 
re. sono mal progettati, sono I 
spesso il risultato di studi af- i 
frettati, eseguiti da uffici tee- \ 
nici non sufficientemente at- • 
trezznli ed è augurabile che \ 
possano essere sostituiti da più • 
mature elaborazioni n) ma evi- | 
Ifi di trarre un bilancio qual-
siasi. I 

/ risultati sono dunque as-
sai scarsi. Perche la legge 167, I 
pur nei suoi limili, possa prò-
durre un positivo effetto nel I 
mercato delle aree e dei fitti, 
è perciò necessaria una co- I 
stante azione da parte di tutte 
le forze che intendono avva- I 
tersi anche di questo stru
mento per dare un colpo ad I 
una nV//e più turpi forme di 
speculazione, quella sulle arce I 
fabbricabili. 

g. f. b. | 

Indagini sul centro Fiat 
della via Flaminia sorto 
in contrasto col piano 

regolatore 

Il magistrato farà misura
re in largo e in lungo oltre 
duecento nuovi edifici ro
mani. La decis ione è stata 
presa nel quadro dell ' inchie
sta giudiziaria in corso da 
due mesi sullo scandalo del
le l icenze • edil izie . « trucca
te » e del le violazioni del 
piano regolatore. 1 controlli 
cominceranno oggi: lo ha an
nunciato il sostituto procu
ratore della repubblica dot
tor De Majo, che sta condu
cendo le indagini. Il colle
gio di periti nominato all'ini
zio dell'inchiesta ha control
lato migliaia di progetti 
presso la sede della riparti
zione urbanistica comunale 
(diretta dall'assessore Pe-
trucci, segretario regionale 
della Democrazia Cristiana) 
e ha scelto quelli che appa
rivano, per una ragione o 
per l'altra. « sospetti », deci
dendo di effettuare dei rilie
vi sul posto, per vedere co
m e sono andate le cose quan
do si è trattato di tradurre 
in realtà i progetti per i 
quali l 'amministrazione co
munale aveva rilasciato la 
licenza. 

Più di duecento costruzio
ni, quindi, sono sotto inchie
sta Ma l'attenzione del magi
strato è rivolta soprattutto 
ad alcuni episodi. Se t te li
cenze edil izie sono risultate 
falsificate: il fatto è stato an
nunciato recentemente anche 
in Consiglio comunale . Al
cuni casi clamorosi sono sta
ti denunciati dalla s tampa di 
sinistra, e in particolare dal 
nostro giornale: all'EUR tre 
grattacieli sono cresciuti di 
alcuni piani più del previsto 
(col beneplacito del Comu
ne e del Ministero) , in via 
Cortina d'Ampezzo a lmeno il 
20% del le palazzine è in con
trasto col piano regolatore 
sulla Flaminia la Fiat sta co
struendo un centro di assi
stenza in una zona destinata 
ad « Agro romano > ( e il per
messo le è stato accordato 
dal ' Comune nel breve vol
gere di vent iquattr 'ore!) , un 
palazzo di nove piani è sorto 
nei pressi della via Cristo
foro Colombo su di un ter
reno comunale senza che il 
Comune si fosse accorto di 
nulla, vicino all'Appia Anti
ca un grosso piano di lottiz
zazione è stato bloccato sul 
nascere solo per intervento 
dei consigliera comunist i . 

Gli abusi nel l 'Agro roma
no non si contano più. Alcu
ni privati suddiv idono i lo
ro terreni in lotti e li ven
dono tranqui l lamente sotto 
gli occhi del Comune, a prez
zi spesso e levat iss imi , anche 
se si tratta di aree sul le qua
li. date le previsioni del pia
no regolatore, non si potreb
be edificare. 

Il e caso > del le l icenze ha 
avuto un'eco anche in Con
siglio comunale , d o v e il com
pagno on. Natoli ha chiesto 
la discussione di un'interro
gazione comunista a proposi
to di nuove stranezze venute 
alla luce attraverso indagini 
sui progetti approvati . S i è 
scoperto infatti che un alber
go sta per sorgere in via Ca
vour in base a un progetto 
« a b b o n d a n t e » , c h e d u e vi l 
lini di una certa « Società 
Libecc io» sono stati costrui
ti in contrasto col regola
m e n t o edil izio e c h e in v ia 
Volumnia. per un'area, è sta
ta mister iosamente mutata la 
dest inazione prevista dal pia
n o regolatore. A Palazzo Ma
dama il sen. Giardina (de) 
ha presentato due interroga
zioni su altrettanti episodi di 
abusiv ismo edi l iz io , a Mon-
teverde e al l 'Appio: s empre 
in Campidoglio, lo ha ricor
dato il compagno sen. Giolitti . 

« Scuola, Stato e società nell ' I tal ia di oggi » 

Scuola : si prepara 

Casa in demolizione a Roma 

tutti salvi 

il convegno del PCI 
Domenica 9, lunedi 10 e 

martedì 11 febbraio si svol
gerà a Roma il Convegno na
zionale del PCI sui problemi 
della scuola indetto dalla Com
missione culturale. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno on. Ales
sandro Natta sul tema: -Scuo
la. Stato, società nell'Italia di 
oggi: per una linea di ri/orma 
organica degli ordinamenti sco
lastici e degli indi rieri edu
catici ». Sulto stesso tema sono 
previste comunicazioni dei 
compagni prof. Ranuccio Bian
chi Bandmelli. Romano Ledda 
e prof. Cesare Luporini. Tre 
relazioni specifiche saranno 
svolte dai compagni Sergio Ga-
ravini sui problemi della istru
zione professionale. Gianfran
co Ferretti sul • problemi del-
rualvtrsità. Francesco Zappa 
tal problemi degli insegnanti, 

Saranno inoltre formate Com
missioni di lavoro, in partico
lare per i problemi della scuo
la deU'obbfiao e dell'istruzione 
media superiore. 

Lo schema delle relazioni e 
delle comunicazioni viene sot
toposto preventivamente al
l'esame. allo studio e al dibat
tito delle Federazioni, in modo 
che queste possano portare al 
prossimo Convegno un contri
buto puntuale e approfondito 

L" importanza dell * in-ziativa 
presa dalla Commissione cul
turale nazionale del nostro 
Partito è evidente. Dopo la 
pubblicazione dei risultati della 
Commissione d'indagine il pro
blema della riforma democra
tica della scuola italiana in 
tutti i suoi ordini e gradi si 
ripropone come un problema 
politico di estrema attualità e 
acutezza. 

Anche in seno alla Commis
sione è prevalsa, infatti, la ten
denza tecnicistica, che identi
fica. in fostanza. la riforma con 
lo sviluppo tecnico-organizza
tivo. con il semplice apoioma-
mento degli attuali ordinamenti 
scolastici (nel senso indicato 
dai gruppi più dinamici del ca
pitalismo italiano) e non af
fronta. invece, il tema decisivo 
del rinnovamento democratico 
degli indirizzi e dei contenuti 
ideali, culturali e pedazogico-
didattici. 

Il convegno dovrà, dunque. 
approfondire e rilanciare la 
nostra linea di politica scola
stica, affrontando alcuni -nodi-
fondamentali dell'attuale situa
zione, per tanti aspetti nuova, 
e sviluppando una serie di pro
poste organiche di riforma. 

Con un enorme boato - e 
un gran nuvolone di polvere 
l'intera ala di un palazzo in 
demol iz ione, in v ia dell'Ol
mata 35, a due passi da piaz
za Santa Maria Maggiore, è 
crol lato a l suolo. So lo per 
caso quattro operai non sono 
rimasti schiacciati . Erano ap
pena le sei, ieri mattina. 
quando i quattro uomini , che 
dormono in una stanzetta al
l'interno del palazzo in de
mol iz ione e che agiscono da 
custodi, sono stati svegl iat i 
da sinistri scricchioli i e da 
rumori c h e uomini avvezzi 
ai lavori di demol iz ione ben 
conoscono. Senza perdere 
tempo i quattro operai — 
Antonio Incicchi. Luigi Re
cine.-Nicola Olivera, del quar
to non si conosce il nome — 
senza neppure terminare di 
vestirsi si sono precipitati 
fuori. Appena sul la strada 
hanno v is to alcuni blocchi di 
calcinacci staccarsi dai piani 
più alti e ven ir g iù . Dimo
strando una calma e un san
gue freddo encomiabi le si 
sono divis i e compit i : uno 
si è recato alla v ic ina caser
ma di polizia, il secondo ha 
te lefonato ai v igi l i , mentre 
gli altri due hanno sorveglia
to sul la strada c h e nessun 
passante si avvic inasse al pa
lazzo. A l l e 6.25 è avvenuto lo 
schianto. I vigi l i del fuoco. 
subito accorsi, hanno prov
veduto . quando la polvere si 
è diradata, a puntel lare i 
muri e a demol ire "gli spez
zoni. P i ù tardi inoltre è s tato 
interrotto il traffico nel trat
to di strada mentre c inque 
famigl ie — per compless ive 
14 persone — che abitano al 
palazzo accanto hanno dovu
to sgomberare gli apparta
menti . risultati pericolanti . 

Un'inchiesta è stata aper
ta per stabil ire se erano sta
te prese tutte l e necessarie 
misure at te ad ev i tare il 
crollo. Ma è chiaro c h e s e 
non è avvenuta una strage 
è s tato so lo per un caso. 

Il cant iere difatti era male 
recintato e le pareti les io
nate non erano puntel late 
Eppure ci lavoravano 30 ope
rai che sono riunti sul luo
go poco dopo il crollo. 

Nella foto: il palazzo fra
nato al auolo in via del
l'Olmata. 

l'« espresso » 
a Genova 60 lire 

GENOVA. 28 
Gli esercizi pubblici di pri

ma categoria, nelle principali 
posizioni del centro, hanno au
mentato di dieci lire il prezzo 
di quasi tutte le consumazioni, 
a cominciare dal caffè, che co
sterà d'ora in poi 60 lire la 
tazzina. Quasi tutti i liquori 
nazionali sono stati portati a 
150 lirt. 

Reggio Emilia 

«Censura» 
del pre
fetto al 
Comune 

REGGIO EMILIA, 28 
Il prefetto dott. Ravalli 

ha compiuto un altro pe
sante intervento contro la 
autonomia degli Enti locali 
rivolgendo un'aspra lettera 
al sindaco di Reggio per 
ammonirlo a fare un certo 
uso piuttosto che un altro 
del bollettino edito dalla 
Amministrazione per infor
mare la cittadinanza del 
proprio operato. 

Si tratta di - una vera e 
propria censura che si in
quadra perfettamente nello 
stile di questo prefetto, di 
cui sono ormai note le im
prese (si ricorda, per esem
pio, il recente ordine di 
perquisizione della scriva
nia privata del presidente 
delle farmacie comunali) , 
ma che appare in assoluto 
contrasto con I propositi 
anche di recente riafferma
ti da esponenti governativi 
di integrale applicazione, 
nella lettera e nello spirito, 
della Costituzione. " 

Il pretesto per il nuovo 
intervento il • prefetto ha 
creduto di trovarlo nella 
pubblicazione sul bollettino 
comunale del testo - della 
conferenza stampa che il 
sindaco, a nome della giun
ta, aveva tenuto ai primi 
del mese per fare il con
suntivo dell'attività - svolta 
durante l'anno trascorso e 
per delineare I programmi 
futuri dell'Amministrazio
ne. Il sindaco, a w . Bonaz-
zi, faceva rilevare, tra l'al
tro, come anche nell'anno 
trascorso il rapporto tra 
amministrazione comunale 
ed organi tutori avesse -ri
velato la istituzionale ina
deguatezza di questi ultimi 
ad assolvere ad una utile 
funzione di controllo e di 
vigilanza che si traduca in 
una efficace collaborazione 
per consentire al comune di 
soddisfare più rapidamente 
e meglio alle sue funzioni 
ed alle nuove crescenti ne
cessità ». 

Rilievi, come si vede, tut
to sommato non eccessivi 
«e si tiene conto del grado 
acuto cui sono giunti i rap
porti fra Enti locali ed or
gani tutori. Ma il prefetto, 
che evidentemente non si 
rende conto come anche da 
questa • insostenibile situa
zione provenga la generale 
richiesta di autonomia per 
i comuni e le province. 
scrive nella sua lettera al 
sindaco che tali rilievi co
stituiscono una - deviazio
ne • dai fini dell'Ammini
strazione, ed annuncia 
- provenienti atti ad evita
re Il ripetersi di inconve
nienti del genere >. 

Milano: difficile la ricerca 

del successore di Cassinis 

Il PSDI propone a sindaco 
il vecchio centrista Ferrari 

Al limite di rottura i 
rapporti tra i socialde
mocratici, la DC e il 
PSI - Il significato del
la candidatura ostina*. 
tamente sostenuta dai 

saragattiani , 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
La scelta del nuovo sinda

co, reAa necessaria dalla im
provvisa scomparsa del prof. .. 
Ca&sinis. ha portato al limite 
delia rottura i rapporti tra 
il PSDI e gli altri due partiti 
del centrosinistra Questa 
mattina infatti l'incontro dal 
iiuale avrebbe d o w t o uscire 
l inizio almeno della soluzio
ne del problema è durato sol
tanto otto minuti: i socialde
mocratici hanno rlpresentuto 
la candidatura del prof. Fer
rari, già sindaco con la giun
ta centrista ed esponente del
l'estrema destra del PSDI. 

I socialisti hanno immedia
tamente diramato un comuni
cato nel quale si afferma che 
la delegazione del PSI pre- • 
sa conoscenza della dec iso
ne del comitato provincia
le del PSDI di confermare 
la candidatura del prof. Fer
rari alla carica di Sindaco. 
constata che tale decisione 
non ha voluto tener conto 
dell'esplicito e motivato * non 
gradimento » formulato nei 
precedenti incontri sia dal. 
PSI che dalla DC: mentre 
conferma il suo 'non gradi
mento » alla candidatura prò- -, 
posta, ritiene che, qualora il 
PSDI non fosse in grado di . 
esprìmere altra candidatura, 

•il candidato- -dovrà ' issert •'. 
. espresso dagli altri .partiti , 
che componflronó la 'maggio
rana di palazzo Marino. '"•. 

Dal canto suo la delega
zione della DC, in un suo co
municato ha dichiarato: «pre
so atto della designatone del 
PSDI, dopo aver constatato 
che la nuova situazione crea 
la sostanziale impossibilità di ' 
convergenza, consapevole del
la responsabilità del partito di 
maggioranza relativa nei con
fronti degli interessi della 
città, si è riservata di riferi
re agli organi del partito, per
che la DC possa assumere le 
sue responsabili decisioni ». 

•- • A quindici giorni dalla 
scomparsa del prof. Cassinis, 
la situazione è più che mai 
irrisolta e aperta a soluzioni 
politicamente ben più arre
trate di quelle concordate 
al momento della formazio
ne della giunta di centro-si
nistra. la prima giunta di 
centrosinistra in Italia. Uno 
dei punti, in/atti, s» cui l'ac
cordo si basò nel gennaio 
del 1961 fu la sostituzione 
del sindaco. Lo era stato per 
dieci anni il prof. Virailio 
Ferrari il quale aveva pre
sieduto giunte centriste che 
non avevano disdegnato nep
pure voti missini per far pas
sare i loro bilanci. Ferrari 
è stato il tipico sindaco del 
centrismo e dello schiera
mento conservatore. La po
litica amministrativa che con
ta — trasporti, aree, piano 
regolatore, ecc. — non ha mai 
sgarrato dagli indirizzi che le 
forze monopolistiche voleva
no imporre allo sviluppo di 
Milano. 1 risultati sono, in 
proposito, una dimostrazione 
probante La città si trova 
a dover fare i conti con uno 
sviluppo caotico dominato 
dalla molla della speculazio
ne. Potentissimi gruppi finan
ziari hanno condizionato la 
vita dell'intera collettività in 
settori chiave come quello 
della casa (altissimi fitti). 
della mobilito (strade intasa
te dall'incentivo alla moto
rizzazione privata e mezzi 
pubblici collettivi degradati a 
velocità commerciali di tipo 
pedonale), degli approvvigio
namenti (via libera ai super-
markets e subordinazione di 
ogni azione comunale alla lo
ro espansione). 
Il Corriere della Sera ha ac

creditato il mito di un Fer
rari noto soprattutto come un 
' galantuomo ». Ma nessuno 
dimentica che proprio duran
te la direzione Ferrari han
no potuto maturare in certi 
assessorati situazioni franca
mente scandalose, di cui l'opi
nione pubblica e stala uffi
cialmente informata dalla de
nuncia presentata nel novem
bre scorso dai dirigenti re
pubblicani di Milano a cari
co dell'ex assessore ed ora 
deputato socialdemocratico 
Renalo Massari 

Mentre i tre partiti, infat
ti. si arrovellano alla ricer
ca del niforo 'indaco, in si
lenzio. ma alacremente, sta 
larorando una commissione 
cons.liare d'inchiesta incarica
ta di esaminare i documenti 
presentati a carico dell'ex as
sessore e di stender*» una rela
zione che sarà pronta a oiornt. 

Ad accrescere le perples
sità determinate dalla candì- 1 
datura Ferrari vi è anche il 
fatto che a designarlo co
me unico candidato socialde
mocratico è stato proprio il 
gruppo di maggioranza del 
direttivo provinciale del PSDI 
che fa capo all'ori. Massari. 

TESSERAMENTO 

AVELLINO: 377 
nuovi compagni 

La Federazione di Avellino ha comunicato di aver 
reclutato 377 nuovi compagni; la Federazione giova
nile è passata da 455 a 744 iscritti. Le seguenti sezioni 
hanno raggiunto e superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno: Castelbaronia, Bisaccia, Andretta, 
Sant'Andrea di Conza, Bagnoli Irpino, Rotondi, 
Baiano, Mugano, Taurano, Atripalda, Mercogliano, 
Serino, Altavilla. Montefalcione, Pratola e Tufo. 

Dipi I A La sezione Vallemosso Biella ha raggiunto 
DI [.Lift | | 100 p e r cento dei tesserati del 1963 e re
clutato 19 nuovi compagni. 

IMfìI A L e seguenti sezioni hanno raggiunto e su-
• m U L n perato il 100 per cento: Sassaleone, Casal-
fiumanese, Zello, Castel del Rio, Ponte Santo, Castel 
Guelfo, Rivazza, Spazzate Sassatelli, Giardino e To-
scanella. 

MESSINA La sezione • Spartaco Lavagnini » di 
Messina ha raggiunto il 150 per cento 

degli iscrìtti dello scorso anno. 

Aumentano a Bari 
gii iscritti nelle 

cellule di fabbrica 
Dal nostro corrispondente 

'.'•' . '*/ '•' ' - ' - BARI. 28. 
• ' ' I n caratteristica che più risalta in provincia di Bari 
nel» attività di tesseramento e reclutamento al Partito 
è data dai risultati positivi raggiunti fra gli operai 
e fra le cellule e i nuclei delle fabbriche vecchie e 

Il risultato più clamoroso è quello della nuova fab
brica di Barletta la Tubibon ove 46 operai hanno preso 
pe la prima volta la tessera del partito. Alla Pignone 
Sud e alle Fucine Meridionali, due nuove fabbriche di 
Esiri, ì nuovi iscritti sono rispettivamente sei e due II 
reclutamento va avanti con successo anche neWe vecchie 
fabbriche: iO sono i nuovi iscritti all'azienda del gas 
di Bari: 20 alla Divella di Gravina: 19 alla Folonan di 
Barletta; 30 alia Mancini di Barletta: 17 alla Frez di 
Barletta. Sempre a Barletta è significativo quanto e 
avvenuto all'armamento ferroviario delle FF.SS. Tutti 
i 70 operai hanno preso (tra rinnovo e nuovi iscritti) 
la tessera del P.C.I. 

Il tesseramento va avanti con successo negli altri 
rettori operai sia della città di Bari che della provincia 
All'Azienda dei trasporti di Bari il tesseramento ha 
raggiunto il 150'i; alla Tanic il 100%: all'Acquedotto il 
lOO'-- i portuali il lOOTc. Alla Montecatini di Barletta 
il llÓ^r Ancora n Bari gli elettrici il 90**. al Policli
nico il 1 0 O . il 90"c fra i postelegrafonici e netturbini; 
1*80'*«• fia i ferrovieri e alia Sapic. _ 

^ Il più clamoroso successo è st?to raggiunto dai 
compagni di Gravina di Puglia i qu?Ii hanno raggiunto 
il 120VO del tesseramento dell'anno -scorso. A Gravina di 
FugK. i nuovi iscritti al Partito .-011 315. Si tratta per 
una buona parte di giovani emigrati che sono rientrati 
a Gr.-.vina in occasione delle feste natalizie dall estero 
e dal Nord e che hanno preso la tessera del Partito. Fra 
i nuovi iscritti molti sono anche i lavoratori edili, i 
cavamonti e i coltivatori diretti. Notevole anche il suc
cesso dei compagni di Carbonara, una frazione di Bari, 
che hanno reclutato 37 nuovi iscritti al Partito. ̂  

Nfl complesso la Federazione di Bari è al 7 3 ^ del 
teucramente dell'anno scorso con 16 870 iscritti. Nume
rose =ono le sezioni che hanno superato il 100^. Fra 
queste Monopoli (128^). Bitetto (128^ >. Sannicandro 
(116"'ì Noicottaro (114") . Acquaviva (113^). Conver
sano (112"c), Noci U057«), Poggitonsini (102^). 

i. p-

Irsina: raddoppiate 
fé donne nel Partilo 

• MATERA. 28 
1165 donne hanno preso quest'anno la tessera del 

partito a Matera facendo salire di colpo, con tre mesi 
di anticipo rispetto allo scorso anno, l'indice percen
tuale a quota 125. La cifra, già ragguardevole, è da 
ritenersi tuttavia provvisoria in quanto l'intera orga
nizzazione del partito è tuttora impegnata nel tessera
mento e nel reclutamento femminile. Si sta preparando. 
anche in questa prospettiva, un convegno di donne 
dei comuni del Metaponto e della Valle del Basento 
che dovrebbe svolgersi nella prima decade del mese 
prossimo. 

I successi più vistosi sono stati ottenuti finora a 
Matera e ad Irsina dove il numero delle compagne 
tesserate è stato nel complesso qua5i raddoppiato A 
Matera le donne con la tessera del PCI sono 230 rispetto 
alle 155 del 1963: ad Irsina sono 245 contro 110. In 
cifre più modeste, risultati apprezzabili sono «-tati con
seguiti anche a Rotondella. Bemalda. Monticasi ioso. 
Grassano. Miglionico A Nuova Siri ed a Valimi per la 
prima volta sono state tc*5erate donne al PCI. 

I motivi che hanno condotto a questi risultati — che 
si inquadrano nel 101.2 per cento raggiunto nella cam
pagna di tesseramento e reclutamento dalia federazione 
di Matera — vanno ricercati da un Iato nella maggiore 
comprensione dimostrata dall'intero partito verso i 
problemi femminili, e dall'altro nella accresciuta capa
cità delle campagne che si occupano specificamente del 
settore nell'impadronirsi dei problemi maggiormente 
sentiti dalle masse femminili. 

Si prendano ad esempio le recenti lotte delle donne 
senzatetto dei - S a s s i - di Matera. di cui si sono occu
pate ampiamente le cronache dei giornali. E" stata una 
lotta lunga e dura contro la incomprensione delle 
autorità e contro la politica fallimentare dell'IACP che 
non ha saputo offrire una casa agli abitanti delle grotte; 
una lotta che solo il nostro partito ha caputo portare 
avanti su una base largamente unitaria e che gli ha 
permesso di stabilire un dialogo costante con le donne. 
di conquistarne la fiducia e la simpatia fino a tradurla 
nel fatto, a questo punto non più meramente organiz
zativo ma politico, del tesseramento. 

D. Notarangelo 

Santi si dichiara in

soddisfatto per la 

risposta burocratica 

del sottosegretario 

Niente di cambiato alla Ca
mera per ciò che si riferisce alla 
discussione delle interrogazioni. 
Oggi come ieri, il sottosegreta
rio di turno si limita infatti a 
leggere, in modo persino con
fuso e impacciato, una risposta 
preparata evidentemente dagli 
uffici ministeriali o dalla Que
stura. 

Il caso più importante in di
scussione ieri a Montecitorio ora 
quello dell'attentato compiuto 
ì'8 gennaio scorso contro la sede 
della CGIL a Roma. Le interro
gazioni erano state presentate 
da NOVELLA e SANTI, i^gro-
tari della CGIL, dal compagno 
on. D'ONOFRIO e dal mlsbino 
Marco. 

Il sottosegretario, on CEC
CHERINI. ha letto all'Assem
blea una risposta che non si di
scostava. nel tono e nel linguag
gio. dal consueto mattinale di 
polizia: una burocratica rico
struzione dei fatti, che elude i 
problemi politici posti dagli in
terroganti. In questo caso, poi, 
il rapporto di polizia 6 partico
larmente insoddisfacente: nes
suno dei responsabili o dei 
mandanti dell'attentato è stato 
infatti individuato e arrestato. 

SANTI ha replicato all'espo
sizione del sottosegretario anche 
a nome del compagno Novella. 
presentatore dell analoga inter
rogazione. - L'attentato alla 
CGIL — ha detto Santi — non 
è stato la bravata di alcuni ra
gazzi destinata a fare più ru
more che danno. E' stato, in
vece. un fatto assai grave, com
piuto da criminali che hanno 
voluto colpire la sede della 
grande organizzazione dei lavo
ratori italiani e che per puro 
miracolo non ha provocato dan
ni più gravi e non ha fatto vit
time tra il personale. 

- L'identificazione del respon
sabili di questo come di altri 
atti criminali contro partiti e 
organizzazioni antifasciste non 
sarebbe certo difficile — ha 
proseguito Santi — se le forze 
di polizia agissero con maggioro 
energia conducendo a fondo, 
senza timore e senza compia
cenze. le indagini *•-

Il compagno D'ONOFRIO, fir
matario di un'altra interroga
zione sull'attentato alla CGIL e 
sugli altri numerosi fatti ana
loghi verificatisi a Roma negli 
ultimi mesi, ha denunciato con 
forza la carenza delle autorità. 

-L'annuncio dato stamane del
l'arresto avvenuto a Montepor-
zio di due persone, una delle 
quali iscritta al MSI. perchè de
tentori di un forte quantitativo 
di materiale esplosivo, è stato 
un inizio concreto delle inda
gini -. ha detto D'Onofrio, ri
cordando i sei attentati che 
hanno avuto luogo a Roma nel 
corso degli ultimi quattro mesi 
a danno delle organizzazioni de
mocratiche. - La carenza di ca
pacità tecnica organizzativa e 
funzionale nella polizia della ca
pitale — ha proseguito D'Ono
frio — non può essere spiegata 
se non portando il discorso ne
cessariamente sul piano poli
tico -. 

Il rompagno D'Onofrio ha 
quindi rinnovato la richiesta 
dello scioglimento delle orga
nizzazioni neo-fasciste e. a con
clusione del suo intervento, ha 
annunciato la trasformazione 
della sua interrogazione in mo
zione. 

Del tutto insoddisfatti si sono 
dichiarati anche il socialista 
PAOLTCCHI e il compagno 
RAFFAELLI. presentatori di 
due interrogazioni sulla situa
zione nello stabilimento di Pt^a 
della Saint-Gobain. con le quali 
si denunciavano gravi irregola
rità della direzione, che non 
solo viola regolarmente la legi
slazione sull'orario di lavoro, 
sulla tutela fisica, sulle condi
zioni igieniche dei lavoratori. 
ma che. in occasione di una re
cente agitazione, ha organizzato 
i crumiri, fino a trattenerli a 
dormire in fabbrica. 

Per il sottosegretario CALI, 
tutto in regola: i lavoratori han
no dormito in fabbrica perchè 
c'erano i dormitori adatti ( -Ma 
quali dormitori! — ha risposto 
Raffaeli! — alla Saint-Gobain 
non funziona nemmeno la men
sa! -*: gli orari di lavoro sono 
del tutto normali ( -Ma se gli 
operai hanno lavorato fino a se
dici ore al giorno! - ha prose
guito Paolicchi». 

Al di là del caso particolare. 
già abbastanza grave in sé, sia 
Pnolicchi che Raffaelli hanno 
sollevato il problema della fun
zionalità degli organi periferici 
dello Stato, in questo caso del 
funzionamento dell'Ispettorato 
del lavoro, che ha disposto una 
ispezione di comodo, interro
gando solo gli operai indicati 
dalla direzione, senza nemmeno 
consultare la Commissione in
terna. 

- Le autorità eentrali — h"ì, 
detto Paolicchi — devono offri-] 
re al Parlamento elementi di 
fatto desunti direttamente in 
loco '. 

-A Pisa — ha detto RAF
FAELLI — ci si chiede se lo 
Ispettorato del lavoro è un or- ' 
gano pubblico al servizio della 
verità o un organo privato le
gato a interessi particolari: chie
do che il ministero del Lavoro | 
indaghi sull'attività dei suoi or
gani periferici-. 

Alla fine della seduta, il com-. 
pagno AVOLIO. del PSIUP, ha 
chiesto una immediata discus
sione della interpellanza da lui 
presentata sulla situazione della 
Federconsorzi. In caso che il go
verno non sia disposto a discu
tere rapidamente l'interpallanza 
questa sarà trasformati la mo-| 

1 zione. 


